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Memorie per la storia de' nostri tempi dal Congresso di 
Parigi nel 1856 ai primi giorni del 1863 (p a g .  2 3 2 - 2 3 6 )

d i  G i a c o m o  M a r g o t t i

G R I D A  D I  D O L O R E
D E I  P R I G I O N I E R I N A P O L E T A N I

( P u b b l i c a t o  i l  1 9   f e b b r a io  1 8 6 3 )

«I l  n 'y  a  p a s  d e  p a i x  s a n s  j u s t i c e »  
(LO R D CL A R E N D O N a l C o n g r e s s o  d i  P a r ig i,  8  a p r ile  1 8 5 6 )

N e l  C o n g r e s s o  d i  P a r i g i  d e l  1 8 5 6 ,  a d d i  8  d i  a p r i l e ,  i l  c o n t e  W a le w s k i , 
m in is t ro  d e g li  a ffa ri  e s te r i  d e ll 'Im p e ro  fra n ce se ,  e  p re s id e n te  d e i  C o n gr e sso, 
m anifestava il desiderio  che i p lenipotenziari, prim a d i separarsi, scam bia ssero  le 
lo ro  id ee sa  d iversi p u n ti ch e rich iedon o  un a  ad ozion e, e  dei quali potrebbe essere 
utile l'occuparsi affine di prevenire nuove com plicazioni ». E  p roponeva d i fare  certe 
dichiarazioni  « sem p re  e  un icam ente  co llo  scop o  di  a s s ic u r a r e  p e r  l 'a v v e n ir e  i l 
r ip o s o  d e l   m o n d o »  (T r a t te  d e  p a ix  s ig n é  a  P a r is ,  le  3 0  m an  18 5 6 ,  T u rin , 
Im p rim erle  R o yà le , 18 5 6 ,  p a g . 14 4 ).

E senza aspettare le risposte de' plenipotenziari, il conte W alewski entrava di b otto  a 
fare  le  su e  dich iarazioni.  U na delle  q ua li  era  d oversi  desiderare  «ch e  certi 
governi della Penisola italica con ben  intesi atti di clem enza, e chiam ando a  lo ro  g li 
sp iriti  trav iati  è  n o n  p ervertiti,  m ettessero  fin e  a d  u n  sistem a  ch e  va 
direttam ente  contro  il  suo  scopo, e  che, invece  d i raggiungere  i  nem ici dell'ordine 
pubblico, tende ad indebolirei governi, e a dare partigiani alla dem agogia»

E  n ell'op in ion e  del  conte  W alew sk i l'8  ap rile  18 56  e  sarebbe  stato  u n  servig io 
reso  a l govern o  d elle  D u e  S ic ilie , com e p ure  a lla  ca usa  d ell'ord in e  n e lla  P en iso la 
ita lian a ,  rin om in are  qu esto  govern o  su lla  fa lsa  v ia ,  p er  la  q ua le  esso  ai  è 
incam m inato».   Il  conte  W alew ski  pensava  che  avvertim enti  concepiti  in  questo 
senso  e provenienti da Potenze rappresentate al C ongresso  sarebbero  tanto m eglio 
accolti  dal  governo  napoletano  in  quanto  che  quest'u ltim o  non  sap rebb e  m ettere 
in  d u bb io  i m otiv i ch e li h a n n o  su gg eriti (p ag . 146 ).

Lord  Ctarendon, rappresentante  dell'Inghilterra, faceva  eco  al W alew ski, e  d iceva 
che  « seb ben e  si  d eb ba  r icon oscere  in  p rin cip io  ch e  n essu n  govern o  h a  il  diritto 
d 'intervenire  negli  affari  interni  degli  altri  Stati,  tuttavia  vi  hanno  casi,  in  coi 
l'eccezione a questa regola  dev'essere egualm ente un  diritto  ed un  dovere». E  pareva 
a  lord  Clarendon  «che  il  governo  napoletano  avesse  conferito  questo  diritto  e 
im posto  questo  dovere  all'E uropa».  L aonde  esclam ava:  «N oi  non  vogliam o  che  la 
pace  sia  turbata,  e  non  vi  ha  pace  senza  giustizia.  N oi  dobbiam o  adunque  far 
pervenire  al R e  di N apoli il  voto  del Congresso  pel m iglioram ento  d e l  suo  sistem a 
d i govern o  »  (p ag. 151).
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C i  parve  opp ortunissim o  ricordare  queste  p arole  dette  dai  p lenipotenziari  di 
Francia  e  d 'Inghilterra. Siccom e la  buona  politica  deve  risalire  sem pre  alle  cagioni, 
con  chi  vuole  portare  rette  giudizio  del  presente  scom piglio  europeo  non  deve  m ai 
dim enticare  il  Congresso  di  Parigi,  che,  secondo  Alfonso  dì  Lam artine,  fa  u n a 
d ich ia ra zio n e d i  guerra  so tto  u na  seg natura  d i  p ace,  la  fine  del  d iritto 
pubblico  in  E uropa  e  il  principio  del  caos.  G li  stessi  rivo luzion ari  attingon o 
oggid ì. a l C on gresso  d i P arig i le  dottrin e  p er  con tin uare  la  rivo luzion e, e , non  ha 
guari,  G iu lio  Favre  ch iedeva  che  la  F rancia  rivolgesse  alla  R ussia,  in  favore  della 
Polonia, quegli  am m onim enti che già  aveva  rivolti  al R e di N apoli, rom pendo ogni 
relazione  colla  C orte  di  P ietroburgo,  qualora  non  accettasse  i  consigli,  com e  già 
aveva rich iam ato, nel 18 57, il suo rapp resentante dalla  C orte di re  F erdin an do  IL

N o i  sia m o  b en  lon ta n i  de l  segu ire  l'esem p io  d e l  F a vre,  e  d ire  ag li  In glesi  e 
Francesi che vengano a ristabilire in  Italia l'ordine m orale. M a ci hanno in  N ap oli d i 
m olti  p rigion ieri  ch e  in vocan o  le  m assim e  de l  C on gresso  d i  P arig i,  seguon o  gli 
esem p i d i P oerio , m an da no  le  loro  la gn an ze  in  Ingh ilterra  e  rip eto n o  c iò  c h e  g li 
d is s e  lo rd  C la r e n d o n :  I l n 'y  a  p a s  d e  p a ix  sa n s  ju stic e !

U n  giornale  di  L ondra,  intitolato  il  M orning-H erald,  ci  reca  le  lagnante  di 
costoro  in  un  docum ento  im portantissim o.  S i  è  questo  una  lettera  che  i 
pregionieri  di  Santa  M aria  A pparente  in  N apoli  rivolgono  ad  un  m em bro  del 
Parlam en to  b r ita n n ico ,  so tto  la  d a ta  d e l  12 th  g e n n a io  18 6 3 ,  e  so tto scriv e n d o 
tu tti  la  lettera ,  m ettono  la  data  d el  loro  im p rig ionam ento,  e  dom andano 
giustizia ,  qu ella  g iu stizia  ch e  è  l'essen zia le  con d izion e  d ella  p ace.  U d ite  com e 
p arlan o  questi prigionieri :

«E ccellen za , a ven d o  già  p arecch ie  vo lte  in utilm en te  a lzato  la  n ostra  voce, p er 
otten ere  giustiz ia ,  e  le  au torità  restan d o  sem p re  sorde  a i  n ostri  rich iam i,  non  ci 
rim ane  altro  m ezzo  che  rivolgerci  a  V ostra  E ccellen za,  affinché  si  degni  di 
invocare  dalla  nazione  e  dal  Parlam ento  britannico  la  nostra  liberazione  dalla 
tiran n ia  p iem on tese.  C orsero  an n i  d acch é  n oi  siam o  in  p rig ion e,  la  m aggior 
p arte  senza  sap ere  il  m otivo  d el  nostro  arresto ,  sen za  essere  sta ti  sottom essi  a 
nessun  giudizio,  e  in  preda  a  ogni m aniera  di  vessazioni.  N oi  abbiam o  indirizzato 
centinaia  d i  suppliche  a  tutti  i  m agistrati  dom andando  un  sollievo  si  nostri 
patim enti; ed  il silen zio  ad  un  aum ento  d i sevizie  furono  la  sola  risp osta. In  nom e 
dell'um anità chiediam o che un term ine sia posto alla nostra pena. N oi vi p regh iam o 
di  una  risposta.  L a  filantrop ia  del  popolo  inglese  è  ben  conosciuta  p er  fa rc i 
sp era re  ch e  le  n o stre  d o g lia n ze  tro vera n n o  u n 'eo o  n el su o  cu o re  g e n e ro so » .

Fin  qui  son  parole ,  m a  sotto  queste  p arole  stanno  scritti  nom i  e  date,  nom i 
delle  persone  che  soffrono,  estate  del  m ese  e  dell'anno  dacché  si  fanno  soffrire 
sen ta  p rocesso  e  sen za  giud izio .  P u bblich iam o  qu este  da te  e  q uesti  n om i,  'e 
facciam one  un  regalo  al  signor  Pisanelli,  m inistro  di  grazia  e  giustizia ,  che  invece 
di pensare  ai poveri im prigionati, rivolge  tutte le  sue cure  alta  nom ina de' can on ici, 
e  scrive  i  suoi  d isp acci  p er  tribo lare  l'esim io  M on sign or  C accia ,  V icario 
Capitolare dì M ilano.
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D alle  p rig ion i d i S . M a ria  A p p a ren te , il 2 2  g en n a io  18 6 3 .
Luigi  Carignano  —  A rrestato  da  d iciannove m esi  e  sottom esso  alto  p ene 

corp orali dagli agen ti d i p o liz ia  —  Senza  g iudizio .
L e o n a rd o  d e  L u c a—  A r r e s t a t o d ic ia n n o v e m e si  e  s o tto m e s so  a lle  p e n e 

c o rporali —  Senza giudizio. 
N ic o la  C o s ta n t in o  —  A r r e s t a t o  q u in d ic i  m a i  —  S e n z a  p r o c e s s o .
E d o a r d o  S e p e   —  A r r e s ta to  d a  d ic io t to  m e s i  e  s o t to m e s s o  a l te  p a n e 

c o r p o r a l i  — S e n za  p r o c esso .
 P asqua le N a ja n o —  A rrestato  da d icia ssette m esi e so ttom esso a lle  p en e 

corp orali—  Sen za processo.
 P a squa le M ira g lio . —  A rrestato  d a sedici m eri e  so v en te  rin ch iu so  en tro  u n a 

ce lla  so lita ria —  S en za  p ro cesso . 
R affaele d 'Am ore —  A rrestalo da d ic io t to  m e s i   e rinchiuso entro una cella um ida 

e solitaria e m inacciato d 'esser fucilato —  Senza processo.
N ic o la  S a n to ro  —  A rre sta to  d a  d ic io tto  e sottom esso alle pene corporali—  Senza 

processo.
Alfonso C ipoletta —  A rrestato d a diciotto  m esi e  so tto m e ss o  a lle  p e n e  c o r p o r a li

—  S e n z a  p r o c e s so .
Lu igi P assaro —  A rrestato d a diciotto  m esi e  s o tto m e s s o  a lle  p e n e  c o r p o r a li— 

S e n z a  p r o c e s so .
 L eo p o ld o  M ira n d a— A rre sta to  d a  d ic ia sse tte  m esi  —  A rrestato da diciotto 

m eri e  s o tto m e s s o  a l le  p e n e  c o r p o r a li—  S e n za  p r o c e s s o .
E r s i l i o  C ir i l lo —A r r e s t a t o  d a  diciotto m esi  —  S e n z a  p r o c e ss o .
C iro d i Sim ona—  A rrestato da venti m esi e  s o tto m e s s o  a lle  p e n e  c o r p o r a li— 

S e n z a  p r o c e s so .
P ie tro  G a la n g a  —  A rre sta to  d a  u n  a n n o  —  S e n za  p ro c e sso . 
D om enico Esposito —  Arrestato da venti m esi  —  Senza processo. 
Stefano P annicotti —  A rrestato d a diciotto m esi e sottom esso alle p en e corpora li 

fin  d a l su o  a rres to— S en ta  p ro c esso .
Francesco O ttaglione —  A rrestato da diciotto m esi, m inacciato tutti i giorni di 

essere  fu cilato  e soven te m esso  a lla  ca ten a —  Sen za p rocesso .
Luigi R ajano —  Strappato, dal suo letto, sebbene gravem ente am m alato, e gettato in 

carcere  d a d icia ssette m esi. 
Aniello Scarparo —  A rrestato  d a  d iciotto  m esi —  Sen za p rocesso.
G iovanni  Sorm oso —  A rrestato  d a diciotto  m esi  —  Sen za processo .
A n g elo L usita n o  e  C e l e s t i n o  I m p a r a t i —  A r r e s t a t i  d a  d i c i o t t o  m e s i  c o i 

l o r o  p adri e  loro m ad ri, e  sottom essi alle pene corporali   —  Sen za p rocesso .
S a v e r io  P ir r o tto— A r re s ta to  d a  d ic io tto  m es i, r in c h iu so  e n tr o  u n a  c e lla 

d urante m olti giorni, le m ani ed i piedi incatenati —  Senza processo. 
Francesco  E sposito —  A rrestato d a diciotto m esi e sottom esso alle pene corpora li 

—  S e n za  p ro c esso . 
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B ia g io  A v ita b ile —  A rrestato  d a d ieci m esi e  so ttom esso  alle  pen e corp orali  — 
S en za  p ro ce sso . 

D om en ico B erillo  —  A rrestato  d a d icio tto m esi —  S en za  p rocesso.
M ic h e le  S to l fo —  A rresta to  da  d iciotto  m esi —  Sen za processo .
C am illo B ila tto  —  A rrestato  d a  n ove m esi —  Sen za processo .
 A n to n io  G io r d a n o— A rre sta to  d a  d ic io tto  m es i e  so tto m e sso  a lle   p en e 

corp orali  —S e n za  p r o c esso .
G en n a ro  S p a g n u o lo — A rr esta to  d a  v e n ti m e si e  so tto m e sso  a lle   p ene corp orali 
—  S e n za  p r o c e sso . .       .     .

 F r a n c e s c o  B r u n o  — A rr esta to  d a  q u in d ic i m e s i e  so tto m esso  a lle   pene 
corp orali  —  S e n za  p r o c esso . .

Pasquale Ugliano  —  A rresta to da dicia nn ove m esi —  Sen za processo .
Antonio Lom bardo  —  A rrestato da due a n ni —  Sen za p rocesso.
Salva tore A vitabile —  A rrestato  d a d iciotto m esi —  S en za  p rocesso.
G iuseppe A rrenca —  A rrestato da diciannove m esi.  Sottom esso a lle pene corpora li, 

h a  p erd u to  tu tti i su o i d en ti p er il d o lo re—Sen za p rocesso.
A n ton io M irullo  —  A rrestato  d a d iciassette m esi —  Sen za p rocesso .
F ra n cesco Sa verio  F lorio  —  A rrestato  d a ven tun  m esi e  so ttom esso  a lle  p en e 

corp orali —  S en za p rocesso .
A n i e l l o  G i o r d a n i—  A rresta to d a d iciotto  m ese e  sottom esso a lle pen e 

corporali —  Senza processo.
A rcan g elo A m alfi —  A rrestato  d a diciotto  m esi e  sottom esso  alle  pen e corporali 

—  Senza processo.
 L u ig i P a n so   —  A rresta to  d a  u n d ic i —  Senza processo. N el tem p o  c h e è  restato 

a lla qu estu ra fo  sottoposto alle bastonate.
N icolò  V eneroso  —  A rrestato  da  d iciotto  m esi —  Senza  processo.  F u  sottoposto 

alla bastonate dalla polizia, la quale com m ise anche un furto in casa sua.
Luigi Ma llo —  A rresta to   d a  s e d ic i  m e s i  e  s o t to m e s s o  a l le  p e n e  c o r p o r a l i  —

Senza processo. 
 F r a n c e s c o  P o r c a r o  — A rre sta to  d a  v en ti  m e s i —  S e n za  p ro c e sso .
R a f f a e l e  d i  M a r z o— A r r e s t a t o  d a  d i c i a s s e t t e  m e s i —  S en za  p ro c e sso .
G en n a ro S ollo— A r r e s t a t o  d a  d i c i o t t o  m e s i e  so tto m esso a lle  p en e co rp o ra li

—  S e n za  p r o c e sso .
Francesco Franco —  A rrestato da diciannove m esi e sottoposto alle pene corpor a l i

—  S e n za  p r o c e sso .
V incen zo G radin ato —  A rrestato da diciassette m esi —  S e n za  p r o c e sso .
M ic h e le  P ric o lo  —  Arrestato da  diciassette m esi e sottoposto alle pene corpor a l i

—  S e n za  p r o c e sso .
N a ta le  P e re z  —  Arrestato da  diciassette m esi c o n  su a  m o g lie , e sottom esso pene 

corpor a l i—  S e n za  p r o c esso .
A n to n io  S o n n io  —  A rrestato da  sette m esi e sottom esso alle pene corpor a l i— 

S en za  p ro c e sso .
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F e r d in a n d o  P a n ic o , A n to n io  F u s to , G iu s e p p e  F u s c o—  Arrestati da  sette m esi 
e sottom essi alle pene corpor a l i—  S en za  p r o c esso .

S a lt e r io  M u n g o  —  A rrestato da d ieci m esi —  Sen za p rocesso.
A  voi,  Cario  Luigi  Farini  che  aboliste  a  Bologna  il  Santo  O ffizio  e  che  tanto

declam aste  con to  le  sevizie  clericali,  a  vo i  d ed ichiam o  qu esti  n om i  e  qu esta
statistica. .

A  v oi  con te W alew ski,  ch e  p el  co n gresso  d i  P arig i  p rop o n este  d 'illu m in a re il 
g overn a  d i  re  F ertilizza n d o  II,  a  vo i  p resen tiam o  le  lagn an ze  d i  tan ti  in felic i, 
a ffin ch é vi  facciate  all'orecchio  del  vostro  im peratore  N apoleone  III.  dicendogli C e 
sera it ren dre un  service sign alè que d 'ecla irer le g ou vern em en t du  roy am e d 'Ita lie!

A  voi  lord  Clarendon,  a  voi  offriam o  questo  serie  d'incredibili  ingiustizie,  dì  lunghi  e 
trem endi  dolori,  affin ch é  nella  vostra  coscienza  m ed itiate  se  n on  sia  g iu n to  i l 
m o m e n to  d i  fa r  g iu n g e r e  a  T o r in o  i l  v o s t ro  v o to  e  i l  v o s tr o  a s s io m a :  N o n  v i h a 
p a ce sen za  g iu stizia !

A  voi,  o  scrittori  del  Tim es,  ch e  il  20  settem bre  del  1855,  ipocritam ente  e 
b u g ia rd a m en te  d ec la m a va te  co n tro  g li o rrori com m essi n elle  p rig ion i d i R om a , 
a  vo i rega liam o  la  statistica  d i u na  so la  p rig ion e, n otate  b en e, d i u n a  sola  p rig io n e 
d i N a p o li  n e l g e n n aio  d el 18 6 3 .
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